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OGGETTO: Cessazione dall’incarico di Segretario Generale e nomina del Segretario Generale 
“facente funzioni”

Nell'anno duemilaventisei addì 20 febbraio 2026 alle ore 9.10 presso la sala Siletto 
della sede legale di Treviso della CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA DI TREVISO - BELLUNO si è riunita la Giunta Camerale.

La riunione si svolge anche in videoconferenza, con le modalità previste all’art. 8 del
Regolamento di Giunta stesso.

Sono presenti: il Presidente: Mario Pozza,

Componenti di Giunta: Lionello Caregnato, Giovanni Cher, 
Ivana Del Pizzol, Angelo Facchin, Carlo Miotto, Pierluigi 
Sartorello, 

Partecipano da remoto ai sensi 
dell’art. 8 del Regolamento della 
Giunta:

la Vicepresidente: Nadia Zampol,
Componenti del Collegio dei Revisori dei conti: Simone 
Gasparetto, Giuseppe Rodighiero,

Segretario: Romano Tiozzo "Pagio", Segretario Generale della Camera di 
commercio,

Assente giustificato: Componente del Collegio dei Revisori dei conti: Enrico Balossi 
(Presidente),

Assistono in presenza: - Francesco Rossato, Vice Segretario Generale Vicario 
dell’Ente, 

- Silvana Manica, Responsabile Settore Segreteria di 
Direzione

Assistono da remoto: - Marco D’Eredità, Dirigente dell’Area Servizi alle 
Imprese dell’Ente, 

- Loretta Guerrona, funzionaria camerale.

Su invito del Presidente, riferisce il Segretario Generale.

Com’è noto, e comunicato con deliberazione di Giunta n. 1 del 29.1.2026, Il Segretario 
Generale in carica, dr. Romano Tiozzo “Pagio” ha presentato le proprie dimissioni con decorrenza 
dall’1.4.2026 (ultimo giorno di lavoro 31.3.2026).

CCIAATB - A964605 - DELIBERAZIONE DI GIUNTA - N° atto 2026000011 - Riunione del 20/02/2026



Deliberazione di Giunta camerale

2

Al riguardo, la normativa vigente prevede che il dirigente di vertice della Camera di 
commercio debba essere nominato con Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy (già 
Ministro dello Sviluppo Economico) su designazione della Giunta camerale al termine di una 
procedura di selezione tra gli iscritti nell’elenco istituito ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 
580/1993 e reso operativo con il D.M. 26 ottobre 2012, n. 230.

L’art. 20, comma 3, della Legge n. 580/1993, come modificato dal Decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 219, prevede che “Il Segretario Generale, designato dalla Giunta all’esito 
della procedura di cui al comma 2, è nominato dal Ministro dello Sviluppo Economico con proprio 
decreto, che costituisce il provvedimento di conferimento dell’incarico di cui all’articolo 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni” e l’incarico ha decorrenza dal 
quinto giorno dalla data di notifica all’interessato del Decreto ministeriale di nomina.

Nelle more della procedura di designazione, è possibile, ai sensi della circolare n. 
3566/C del 22.9.2003, provvedere alla nomina di un Segretario Generale facente funzioni ovvero 
all’utilizzo in regime convenzionale di un Segretario Generale di altra Camera di commercio.

In questo particolare momento, la Camera di commercio di Treviso – Belluno è 
impegnata nel rinnovo degli Organi camerali. Infatti, il 24 dicembre scorso, l’Ente ha avviato la 
procedura per costituire il nuovo Consiglio camerale che a sua volta eleggerà tra i suoi 
componenti, presumibilmente entro il primo semestre dell’anno 2026, il Presidente e la nuova 
Giunta camerale. 

Nelle more del rinnovo degli Organi camerali, la Giunta in carica, con deliberazione n. 
1/2026, citata, ha ritenuto opportuno che la selezione sia effettuata al termine dell’insediamento 
del nuovo Consiglio e della nuova Giunta, quest’ultima competente alla designazione del 
Segretario Generale.

Nel frattempo, deve essere avviata la procedura, iniziando con la richiesta al Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy dell’elenco - formato e tenuto dal Ministero stesso - dei candidati 
iscritti con qualifica dirigenziale alla data del 31 marzo 2026, elenco da utilizzare per la procedura 
comparativa (art.20, comma 2 Legge n. 580/1993 e s.m.i.). 

La Giunta in carica dispone altresì di rinviare le successive fasi relative alla selezione del 
nuovo Segretario Generale alla conclusione dell'insediamento del nuovo Consiglio e della nuova 
Giunta, competente alla sua designazione, ritenendola una scelta di coerenza e di rispetto.
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In merito alla struttura organizzativa è utile riassumere la dinamica dell’assetto delle 
Aree dirigenziali dalla data dell’accorpamento.

Alla data del 15.5.2016, precedente all’accorpamento con la ex Camera di Commercio 
di Belluno, il personale di qualifica Dirigenziale in servizio – per entrambe le due Camere di 
Commercio - come individuato con Deliberazione di Giunta n. 62 del 19.9.2016, è di n. 2 unità: il 
Segretario Generale ed il Dirigente dell’Area Sviluppo Imprese. Il Dirigente dell’Area 
Amministrazione Interna dall’1.7.2015 era in aspettativa non retribuita per incarico dirigenziale 
presso il MISE (ai sensi dell’art. 19, comma 5-bis del Decreto legislativo n. 165/2001), con diritto al 
mantenimento del posto in organico.  

Il Segretario Generale - prima dell’accorpamento - reggeva anche l’incarico “ad 
interim” per la copertura di due Aree dirigenziali:

1) Area Amministrazione Interna
2) Area Servizi

Per quel che riguarda l’articolazione delle Aree dirigenziali, con il provv. n. 17 del 
20.6.2016, la Giunta camerale ratificò la Determinazione Presidenziale provv. n. 17/2016 che 
riportava la composizione e l’esatta denominazione delle 4 Aree Dirigenziali previste dalla 
struttura organizzativa:

1) Segretario Generale
2) Dirigente Area Amministrazione Interna
3) Dirigente Area Servizi
4) Dirigente Area Sviluppo Imprese

A ciascun Dirigente in servizio furono confermate, con esclusione del Dirigente in 
posizione di comando al MISE, le funzioni dirigenziali afferenti all’Area assegnata e gli incarichi 
delegati o attribuiti. 

In seguito al Decreto legislativo n. 219/2016 “Riduzione delle Camere di commercio 
mediante accorpamento, razionalizzazione delle sedi e del personale” l’art. 7, primo comma, del 
Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 16.2.2018, ha approvato le dotazioni 
organiche al 31.12.2019 di tutte le Camere di commercio ed ha quantificato per la Camera di 
commercio di Treviso - Belluno, l’organico dirigenziale in n. 4 unità. 

Alla data dell’1.1.2020 - rispetto all’organico ministeriale che prevedeva n. 4 dirigenti -
erano in servizio n. 3 dirigenti (Deliberazione di Giunta n. 122 dell’1.9.2020): 

 il Dirigente dell’Area Servizi alle imprese;
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 il Dirigente dell’Area Sviluppo delle Imprese e promozione del territorio;

 il Segretario Generale, con funzioni dirigenziali anche per l’Area Amministrazione Interna.

Il 4° Dirigente che presidiava, a suo tempo, l’Area Amministrazione Interna è stato 
definitivamente immesso nei ruoli ministeriali, a decorrere dal 29.9.2020 (nota MEF prot. 97294 
del 25.9.2020). 

Il Segretario Generale è stato immesso nell’organico camerale a decorrere 
dall’1.3.2020.

Con la deliberazione programmatica adottata dalla Giunta nel 2017 (DG n. 5/2017) e 
con la deliberazione n. 173 del 3.12.2020, rispetto al D.M. del 2018 che indicava in n. 4 le posizioni 
dei dirigenti in organico, la Giunta camerale dispose di ridurre a n. 3 le posizioni dirigenziali 
dell’Ente:

 il Dirigente dell’Area Servizi alle imprese; 

 il Dirigente dell’Area Sviluppo delle Imprese e promozione del territorio; 

 il Segretario Generale, con funzioni dirigenziali anche per l’Area Amministrazione Interna 
(ad oggi Area Organizzazione e Servizi Interni).

Nelle more della designazione del nuovo Segretario Generale, è necessario garantire la 
continuità amministrativa dell’Ente, e considerata l’esperienza maturata come Vicesegretario
Generale Vicario, il dr. Tiozzo propone alla Giunta di conferire l’incarico di Segretario Generale 
facente funzioni al dr. Francesco Rossato, con decorrenza 1° aprile 2026, assegnando anche la 
dirigenza dell’Area Organizzazione e Servizi Interni. Al Dirigente, viene, altresì, confermata la 
dirigenza dell’Area Sviluppo delle Imprese e promozione del territorio. 

L’incarico di facente funzioni di Segretario Generale verrà conferito dall’1.4.2026 fino 
alla data della nomina del nuovo Segretario Generale con Decreto del Ministro delle Imprese e del 
Made in Italy.

Al dirigente facente funzioni di Segretario Generale saranno attribuite tutte le funzioni 
previste dalla Legge n. 580/1993 e s.m.i., dagli atti normativi collegati, nonché dallo Statuto e dal 
Regolamento di Organizzazione e dei servizi (adottato con deliberazione di Giunta n. 128 del 
9.10.2023, art. 17), dagli atti organizzativi interni dell’Ente nonché le funzioni previste per lo 
svolgimento come datore di lavoro ai sensi del Decreto legislativo n. 81/2008 (sicurezza e igiene 
sui luoghi di lavoro). Ricopre infatti la veste di “datore di lavoro” ai sensi e per gli effetti del 
Decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i., formulando proposte e pareri alla Giunta qualora le 
deliberazioni di competenza comportino conseguenze sul piano della sicurezza del lavoro ed 
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esprime pareri e proposte agli organi collegiali con riferimento alle ricadute sull’attività di gestione 
e di indirizzo adottate.

Considerata l’importanza in termini di responsabilità e di funzioni dell’incarico 
assegnato di Segretario Generale facente funzioni, è previsto di conferire una quota aggiuntiva a 
titolo di retribuzione di risultato pari al 30 % della retribuzione di posizione del Segretario 
Generale, in applicazione dell’art. 40  - Incarichi ad interim - del CCNL della Dirigenza, Area 
Funzioni locali del 16 luglio 2025: “Per lo svolgimento di incarichi con cui è affidata la copertura di 
altra posizione dirigenziale temporaneamente priva di titolare, i quali siano stati formalmente 
affidati in conformità all’ordinamento di ciascun ente, è attribuito a titolo di retribuzione di 
risultato, limitatamente al periodo di sostituzione, un importo di valore compreso tra il 15% ed il 
30% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la posizione dirigenziale su 
cui è affidato l’incarico”.

La percentuale del 30%, conferita a titolo di retribuzione di risultato, è stata definita in 
sede di contrattazione integrativa, dall’art. 6 del Contratto decentrato integrativo per il triennio 
2024-2026, sottoscritto in data 5.12.2024 e sul quale Il Collegio dei Revisori dei Conti con Verbale 
n. 20/2024 ha certificato la compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di 
bilancio ai sensi dell’art. 40-bis del Decreto legislativo n. 165/2001 e con provvedimento n. 
121/2024 la Giunta camerale ne ha autorizzato la sottoscrizione. 

Va precisato che in sede di aggiornamento del PIAO 2026 (Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione), si procederà, con il supporto dell’O.I.V., ad una modulazione degli obiettivi per il 
2026 che tenga conto anche del nuovo incarico assegnato al dr. Rossato. Infatti, la quota della 
retribuzione di risultato derivante dall’applicazione della disciplina di cui all’art. 40 del CCNL 
16.11.2025, deve essere comunque collegata alla performance complessiva del Dirigente ed 
erogata solo all’esito della procedura di valutazione della performance stessa.

LA GIUNTA

UDITA la Relazione del Segretario Generale;

VISTO il Decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219 che modifica la Legge n. 580/93 e ss.mm.ii.;

VISTI gli articoli 14, 15 e 20 della Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e ss.mm.ii.;

VISTO il Decreto legislativo n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, per la parte 
riguardante le materie di competenza degli organi di governo e della dirigenza;
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VISTO lo Statuto della Camera di commercio di Treviso - Belluno vigente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’Ente, in particolare nelle norme che stabiliscono le competenze degli organi di 
governo e della dirigenza;

VISTO il Regolamento di Organizzazione e dei Servizi vigente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Ente, in particolare gli articoli 16 e seguenti che disciplinano le funzioni dirigenziali e direttive 
del Segretario Generale e dei Dirigenti;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 2005, n. 254 “Regolamento per la 
disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio” ed in particolare 
l’articolo 13 che disciplina le modalità di gestione del budget direzionale;

RICHIAMATO l’Ordine di Servizio del Segretario Generale n. 25 del 22 ottobre 2025 recante in 
allegato la struttura organizzativa adottata dall’Ente a seguito dell’ultima modifica degli assetti 
organizzativi, con l’indicazione dei dirigenti e dei loro collaboratori responsabili di ciascuna Area 
funzionale, Settore, Ufficio, Unità operativa, come integrato dai successivi Ordini di Servizio nn. 
1/2026 e 3/2026;

RICHIAMATI il provvedimento del Consiglio n. 17 del 5 dicembre 2025 che approva il Preventivo 
economico per l’anno 2026;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta n. 137 del 10 dicembre 2025 che ha approvato il budget 
direzionale per il 2026 e che ha assegnato ai singoli Dirigenti la competenza in ordine all’utilizzo 
delle risorse previste nei singoli budget direzionali 2026 per la realizzazione dei programmi di 
attività;

VISTO il provvedimento n. 264 del 17 dicembre 2025 con il quale il Segretario Generale ha 
attribuito ai Dirigenti la gestione dei budget direzionali per l’esercizio 2026 ed i successivi 
provvedimenti di aggiornamento;

CONSIDERATO il Contratto Collettivo Nazionale della Dirigenza, Area Funzioni locali sottoscritto in 
data 16 luglio 2024 e in particolare l’articolo 40;

VISTO altresì quanto disposto dall’art. 6 del Contratto decentrato integrativo per il triennio 2024 –
2026, area della Dirigenza, sottoscritto il 5.12.2024, in merito all’attribuzione al Dirigente con 
incarico ad interim del 30% della retribuzione di posizione del Dirigente sostituito, a titolo di 
retribuzione di risultato;
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ATTESO che il presente provvedimento si collega all’ambito strategico n. 3. “Competitività 
dell’Ente” e, nello specifico, all’obiettivo strategico n. 3.4 “Acquisizione e gestione delle risorse 
umane/finanziarie/strumentali) in chiave economica e di efficacia”, del Programma strategico 
2021 – 2026 così come approvato dal Consiglio con provvedimento n. 14 del 27 ottobre 2021;

PRESO ATTO che la Responsabile del Settore Risorse Umane ha valutato le condizioni di 
ammissibilità, i presupposti e la correttezza istruttoria del presente provvedimento;

CON VOTO unanime dei presenti, palesemente espresso, 

DELIBERA

1. di conferire l’incarico di Segretario Generale facente funzioni - con decorrenza dal 1° aprile 
2026 e fino alla data della nomina del nuovo Segretario Generale con Decreto del Ministro 
delle Imprese e del Made in Italy - al dr. Francesco Rossato, Vicesegretario Generale Vicario, 
Dirigente dell’Area Sviluppo delle Imprese e Promozione del territorio, il quale assume anche 
la responsabilità dell’Area retta dal dr. Romano Tiozzo “Pagio”: Organizzazione e Servizi 
Interni;

2. di dare indirizzo al Segretario Generale dr. Romano Tiozzo “Pagio” di porre in essere tutti gli 
atti necessari per il relativo passaggio di consegne; 

3. di incaricare gli uffici competenti di attuare tutti gli adempimenti – amministrativo-contabili 
necessari, affinché il dr. Francesco Rossato possa essere immediatamente operativo nello 
specifico ruolo;

4. di inviare, tempestivamente, il presente provvedimento al competente Ministero per i 
provvedimenti conseguenti.

-----

IL SEGRETARIO
Romano Tiozzo “Pagio”

IL PRESIDENTE
Mario Pozza

Il presente atto è un documento informatico originale in formato PDF/A (e conforme alle regole 
tecniche pubblicate nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 febbraio 2013, previste 
dall'art. 71 del Codice dell'Amministrazione Digitale – Decreto legislativo n. 82/2005). Il 
documento è sottoscritto con firma digitale (verificabile con i software elencati nel sito dell'AgID -
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Agenzia per l'Italia Digitale). In caso di stampa cartacea l'indicazione a stampa del soggetto 
firmatario rende il documento cartaceo con piena validità legale ai sensi dell'art. 4, comma 4bis 
del Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 
2012, n. 221.
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